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Convocazione del Direttore generale della Lombardia di Associazioni 
professionali e Sindacati sulla sperimentazione della premialità ai docenti. 

 
Venerdì 28 gennaio il Direttore generale della Lombardia dott. Colosio ha convocato sindacati e 
associazioni professionali per un incontro sul tema del progetto  sperimentazione della premialità 
ai docenti esteso alla provincia di Milano. 
L’incontro segue la conferenza di servizio svoltasi il 13 gennaio a Milano, dove il Direttore di 
Dipartimento dott. Biondi ha presentato il progetto, e risponde alla richiesta di incontro formulata 
dall’Andis nel corso dell’incontro stesso e nel documento predisposto dal Consiglio direttivo del 
18 gennaio. 
Erano presenti il direttore generale Colosso, gli ispettori Gilberti e Maviglia, i sindacati Cgil –flc, 
Cisl, Uil, Snals, A.N.P., le Associazioni professionali dei docenti ADI, Aimc, Cidi, Diesse UCIIM 
Per l’Andis hanno partecipato i presidenti regionale e provinciale Leoni e Berti. 
Il Direttore Colosio ha chiarito il carattere informativo dell’incontro e l’intenzione di ascoltare i 
pareri, annunciando significative ma non ben specificate forme di flessibilità alla proposta 
ministeriale presentata da Biondi. 
In sostanza ha affermato che: 
• non  sarebbe necessaria una delibera del Collegio dei docenti per l’adesione alla 

sperimentazione, in quanto la valutazione è riserva di legge e posta in capo alla responsabilità 
del dirigente scolastico; 

• il nucleo di valutazione potrebbe  essere variato nel numero; 
• la scuola  potrebbe intervenire nella costruzione del modello per la stesura del curriculum e dei 

questionari. 
Non si è espresso sulla possibilità di diversa distribuzione dei premi. 
L’ANP ha entusiasticamente aderito al progetto, accogliendo con favore il non obbligo della 
delibera in modo da consentire la partecipazione ai docenti anche con il collegio contrario.  
Tutti gli altri presenti hanno espresso fortissime perplessità su tale possibilità, in quanto il 
consenso del collegio è condizione sostanziale fondamentale per l’adesione al progetto, come 
indicato nella proposta ministeriale. 
 
L’Andis ha ribadito le linee del documento approvato dal direttivo, ribadendo 

• la necessità che il progetto incida sulla carriera dei docenti e non sia una “una tantum” per  
mostrare che il decreto 150 viene applicato 

• la differenza tra premialità (l’oggetto del progetto) e valutazione che nella proposta di 
sperimentazione sono confusi e sovrapposti 

• il senso di una valutazione del personale inserito nella valutazione della scuola e con la 
finalità di migliorare il sistema scolastico. 

L’incontro non ha avuto una sintesi finale, se non l’impegno da parte del Direttore generale a 
riconvocare i presenti dopo il 7 febbraio per la comunicazione dei dati di adesione al progetto da 
parte delle scuole, che al momento non sono stati comunicati.  
 
Sintesi a cura di Luciano Berti  


